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Corso 
Cooperazione penale nell’Unione europea
a.a. 2024/2025 – II Semestre
Prof.ssa Emanuela Pistoia

Orario delle lezioni:		MER ore 15.30-17.30
GIOV ore 10.30-12.30
VEB ore 8.30-10.30

9 CFU = 54 ore = 27 lezioni
la cifra di 27 lezioni include le 2 prove  


	N°
	Data
	Sezione
	Argomento

	1
	26 febbraio 
	Introduzione 
	Ragion d’essere e obiettivi della cooperazione giudiziaria penale tra Stati: criteri di giurisdizione penale, legame indissolubile tra individuazione della giurisdizione e della legge penale.
Estradizione e rogatorie. 
I criteri di giurisdizione nel cpp. 



	2
	27 febbraio
	Introduzione
(con specificità della cooperazione giudiziaria penale)
	L’inserimento della cooperazione giudiziaria penale nel processo di integrazione europea: l’avvio del processo di integrazione europea con l’istituzione delle comunità di integrazione economica e il ruolo del metodo funzionalista. (pp. 2-22) 
L’allargamento orizzontale. (pp. 27-32) 
Trattato di Maastricht, Trattato di Amsterdam, Trattato di Lisbona: cenni all’evoluzione verso le modalità comunitarie (con rinvio alle lezioni successive per gli approfondimenti tecnico-giuridici).

La Dichiarazione di Tampere.




	3
	28 febbraio

	Parte generale
(con specificità della cooperazione giudiziaria penale)

	Caratteristiche generali dell’Unione europea; principi di attribuzione (e tipologie di competenze), sussidiarietà e proporzionalità. (pp. 56-70)
Focus sulla tipologia di competenza in materia di cooperazione giudiziaria penale; dall’assenza di competenza penale dell’UE (sentenza Casati); all’obbligo di prevedere sanzioni anche penali a presidio di violazioni del diritto comunitario  (sentenza Mais greco), all’istituzione di una competenza penale indiretta nell’art. 83 TFUE. 



	4
	5 marzo
	Parte generale






	Altri settori di competenza dell’Unione. (pp. 70-76)
La cittadinanza europea. (pp. 81-86)
L’integrazione differenziata. (pp. 94-100)





	5
	6 marzo
	Parte generale


	Il quadro istituzionale e le procedure di adozione degli atti. (pp. 122-136 e 154-168)

	6
	7 marzo 
	Parte materiale Cooperazione giudiziaria penale




	Evoluzione del ruolo delle istituzioni nella cooperazione giudiziaria penale (Maastricht, Amsterdam, Lisbona) e l’integrazione differenziata in questo settore.






	
	N.B. 
2 LEZIONI ANNULLATE
	
	

	7
	14 marzo

	Parte generale




	Trattati come fonte primaria. Procedure di modifica.
Carta dei diritti fondamentali. (pp. 191-217 e 254-261)




	
	PAUSA

	
	

	8
	26 marzo
	Parte generale
(con specificità della cooperazione giudiziaria penale)

	TEST
Atti di diritto derivato dell’Unione e loro effetti negli ordinamenti degli Stati membri. (pp. 222-238 + 261-272)
Atti adottabili nella cooperazione giudiziaria penale.





	9
	27 marzo

	Parte generale
(con specificità della cooperazione giudiziaria penale)





	Direttive ed effetti restrittivi del diritto penale degli Stati membri 
Direttive ed efficacia diretta in malam partem (p. 268)





	10
	28 marzo

	Parte materiale Cooperazione giudiziaria penale




	La competenza ex art. 83 TFUE (Eurocrimes e violazioni di altre norme UE sanzionate con strumenti penali) e le direttive sul ravvicinamento delle legislazioni penali nazionali




	
	
	
	

	11
	2 aprile
 
	Parte generale
(con specificità della cooperazione giudiziaria penale)

	
I c.d. effetti indiretti del diritto UE. (pp. 284-297)
Obbligo di interpretazione conforme ed effetti indiretti in malam partem.




	12
	3 aprile
	Parte generale
	Il primato del diritto UE sui diritti degli Stati membri
(pp. 276-284)

	
	3 aprile 

	ORE 13.30-16.30
	SEMINARIO FAVOREGGIAMENTO IMMIGRAZIONE ILLEGALE


	13
	4 aprile
	Parte generale
	Rapporti tra l’ordinamento dell’Unione europea e gli ordinamenti degli Stati membri (con particolare riferimento all’ordinamento italiano) (pp. 360-384)


	14

	9 aprile
	Parte generale
	Competenze della Corte di giustizia: ricorso per infrazione. (pp. 306-315). Evoluzione del quadro normativo della cooperazione penale sotto questo profilo  (Maastricht, Amsterdam, Lisbona).


	15
	10 aprile 

	Parte generale
(con specificità della cooperazione giudiziaria penale)

	Competenze della Corte di giustizia: ricorso contro l’illegittimità degli atti e il ricorso per carenza. (pp. 316-333) Evoluzione del quadro normativo della cooperazione penale sotto questo profilo  (Maastricht, Amsterdam, Lisbona).




	16
	11 aprile 

	Parte generale


	Competenze della Corte di giustizia: ricorso in via pregiudiziale. (pp. 333-350). Evoluzione del quadro normativo della cooperazione penale sotto questo profilo  (Maastricht, Amsterdam, Lisbona).




	17
	16 aprile



	Ore 13.30-16.30
	SEMINARIO TRATTA DEGLI ESSERI UMANI

	18

	16 aprile
DA RECUPERARE
	Parte generale
	Azione esterna (pp. 385-417) 



	19
	30 aprile 

	

	PRIMA PROVA (Lezioni 1-17)




	20
	7 maggio

	Parte materiale Cooperazione giudiziaria penale

	
Principio del mutuo riconoscimento e ruolo della mutua fiducia.
Estradizione e Mandato d’arresto europeo.
Approfondimenti sul principio di doppia incriminazione
Cause di rifiuto dell’esecuzione, con particolare riferimento alla causa di rifiuto opzionale relativa ai cittadini, ai residenti e agli aventi stabile dimora



	
	8 maggio


	Ore 13.30-16.30
	SEMINARIO ELIMINAZIONE REATO ABUSO D’UFFICIO

	21
	8 maggio 
	Parte materiale Cooperazione giudiziaria penale


	Segue sulle cause di rifiuto dell’esecuzione.
MAE: la veste formale della decisione-quadro e l’obbligo di interpretazione conforme, con casistica relativa alla legge italiana di attuazione del MAE (caso Pupino).
La Convenzione europea di estradizione.


	22
	9 maggio
	Parte materiale Cooperazione giudiziaria penale

	
MAE e rispetto dei diritti fondamentali nello Stato di emissione: il doppio test Aranyosi


	23
	14 maggio
	Parte materiale Cooperazione giudiziaria penale


	
MAE e problemi relativi al rispetto dello stato di diritto
nello Stato di emissione

	24
	15 maggio


	Parte materiale Cooperazione giudiziaria penale


	Trasferimento di detenuti tra Stati UE (decisione quadro) e tra Stati del Consiglio d’Europa (Convenzione).
Il ruolo del reinserimento sociale.


	25
	16 maggio

	Parte materiale Cooperazione giudiziaria penale

	Pubblico ministero europeo (EPPO)


	26

	22 maggio
	Parte materiale Cooperazione giudiziaria penale

	L’Ordine di indagine europeo (EIO)


	27
	23 maggio


	Parte materiale Cooperazione giudiziaria penale

	Ravvicinamento delle legislazioni processuali nazionali (art. 82.2) per il rafforzamento della mutua fiducia. Il “freno d’emergenza” e lo scivolo verso la cooperazione rafforzata. – Eurojust.

	28
	3 giugno
DA CONFERMARE

	
	PROVA FINALE (Lezioni 18-27)
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